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Introduzione 
 
 

 
L’inseguimento automobilistico non è semplicemente un tropo ricorrente del 
cinema d’azione; è una forma d’arte cinematografica a sé stante, un genere con 
una propria grammatica, una sintassi definita e una ricca storia evolutiva. Fun-
ziona come un microcosmo narrativo, una sorta di “balletto cinetico” in cui 
conflitto, personaggio e tema vengono espressi non attraverso il dialogo, ma 
attraverso il puro movimento, il suono e lo spazio.1 Per comprendere appieno 
la sua potenza, è necessario scomporlo nei suoi elementi costitutivi, ognuno dei 
quali contribuisce a un linguaggio che è intrinsecamente e unicamente cine-
matografico. 

Il montaggio è il cuore pulsante dell’inseguimento, il suo ritmo cardiaco. 
L’alternanza studiata tra inquadrature ampie che stabiliscono la geografia e 
primi piani che catturano la tensione sul volto di un pilota, tra soggettive che 
ci scaraventano dietro al volante e stacchi rapidi che frammentano l’azione, non 
è una scelta meramente stilistica. È una manipolazione consapevole della per-
cezione dello spettatore. La velocità, il pericolo, la distanza tra predatore e 
preda sono concetti relativi, plasmati dalla durata di un’inquadratura e dalla 
rapidità di un taglio. Un montaggio serrato può trasformare una velocità mo-
derata in una corsa mozzafiato, mentre un piano sequenza può immergerci in 
un’esperienza di pericolo continuo e ininterrotto. 

Il suono è la vera lingua dell’inseguimento. Molto prima e molto più del 
commento musicale, è il paesaggio sonoro a comunicare l’essenza meccanica e 
brutale del confronto. Il rombo profondo di un V8 americano, il lamento acuto 
di un motore italiano ad alti regimi, il fischio di un turbocompressore, lo stridio 
della gomma sull’asfalto che lotta per l’aderenza: questi non sono rumori di 
fondo, ma dialoghi. Comunicano potenza, disperazione, agilità, fatica mecca-
nica. Il clangore metallico di una collisione è il punto esclamativo di una frase 
narrativa, un evento percussivo che segna un fallimento o una svolta. 

La musica, a sua volta, può agire su due livelli distinti. Può essere un com-
plemento alla sinfonia meccanica, un contrappunto che ne sottolinea l’emoti-
vità, come le partiture jazz nervose e sincopate di Lalo Schifrin in Bullitt, che 
accentuano la fredda professionalità della caccia. Oppure, può diventare la 
struttura portante stessa della sequenza, il metronomo a cui ogni sterzata e ogni 
cambio di marcia devono obbedire. L’esempio più radicale è Baby Driver, dove 
l’inseguimento non è semplicemente “accompagnato” dalla musica, ma è inte-
ramente coreografato su di essa, trasformando l’azione in un numero musicale 
ad alto numero di ottani. 
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Infine, la geografia. L’ambiente in cui si svolge un inseguimento non è mai 
un semplice sfondo, ma un antagonista attivo, un terzo partecipante al duello. 
La verticalità quasi innaturale delle colline di San Francisco, con i loro balzi 
ciechi, impone un ritmo e un tipo di pericolo unici. I vicoli labirintici di Parigi 
trasformano la caccia in un gioco di astuzia e agilità spaziale. Le autostrade 
tentacolari di Los Angeles diventano arene per duelli ad altissima velocità, men-
tre le strade desolate dell’outback australiano trasformano l’inseguimento in 
una maratona di resistenza e logoramento. Ogni ambiente detta le proprie re-
gole, costringendo i piloti a adattare la loro strategia e rivelando così il loro 
carattere. 

In definitiva, l’inseguimento automobilistico rappresenta una delle forme 
più pure di espressione cinematografica. La sua capacità di raccontare una sto-
ria completa – motivazione, dinamiche di potere, posta in gioco – affidandosi 
esclusivamente agli strumenti unici del cinema (immagine in movimento, 
montaggio, suono) lo eleva al di sopra di un semplice cliché. È un linguaggio 
che non può essere replicato in letteratura, a teatro o in qualsiasi altra forma 
d’arte. È narrazione attraverso la cinesi, la quintessenza del cinema stesso. 
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NOTE DI LETTURA 
 
 
 
 
 
Per arricchire l’esperienza di lettura, il libro è dotato di codici QR (QR code), che 
permettono di accedere a contenuti multimediali aggiuntivi. Un QR code è un codice 
a barre bidimensionale che, inquadrato con la fotocamera di uno smartphone, tablet o 
computer, reindirizza automaticamente a link esterni. Grazie a questa tecnologia, i let-
tori possono approfondire le informazioni sulle auto e sui film citati, visualizzando 
video di scena, trailer, immagini e approfondimenti. 
 

La presenza di questo simbolo all’interno di un riquadro indica che inqua-
drando il QR code si può accedere direttamente a un video correlato. 
 

Questo sistema interattivo consente di vivere un’esperienza più immersiva e coinvol-
gente, trasformando la lettura in un viaggio multimediale nel mondo delle auto e del 
cinema. 
 
Per sfruttare al meglio questa funzione: 
1. Aprire la fotocamera del proprio dispositivo e inquadrare il QR code. 
2. Se il dispositivo supporta la lettura automatica dei QR, verrà visualizzato un link cliccabile. 
3. In alternativa, è possibile utilizzare un’applicazione di scansione QR gratuita disponibile negli 
store digitali. 
 
I principali contenuti multimediali accessibili tramite i QR code sono: 
 

 
YouTube: video di scene cult, inseguimenti, test drive di modelli 
d’epoca e approfondimenti sui veicoli. 
 

 
 

IMDb (Internet Movie Database): database cinematografico che for-
nisce informazioni dettagliate su film, attori, registi e curiosità di pro-
duzione. 

 
 




